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COMUNE DI ROSETO DEGLI ABRUZZI 

Provincia di Teramo 
 

SETTORE II  
SERVIZI TECNICI 

 

DETERMINAZIONE  N. 88  del 27-03-2026 
 

Registro generale n. 266 
 

Oggetto: PIANO NAZIONALE PER LA RIQUALIFICAZIONE SOCIALE E CULTURALE 
DELLE AREE DEGRADATE - D.P.C.M. 15 OTTOBRE 2015 - CUP: 
G92D22000020001 - INTERVENTI DI IMPLEMENTAZIONE ATTREZZATURE 
E EFFICIENTAMENTO ENERGETICO IMPIANTO SPORTIVO COLOGNA 
PAESE - AUTORIZZAZIONE AL SUBAPPALTO DI ALCUNE LAVORAZIONI          

 
 
 
 
 

IL DIRIGENTE 
Visti: 

 il Decreto Legislativo 18/08/2000 n.267 recante “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti 
locali” e successive modificazioni, in particolare gli artt. 107 e 109 relativi alle funzioni, compiti e 
responsabilità della dirigenza delle figure professionali equiparate; 

 il Decreto Legislativo n. 118/2011 e s.m.i. “Disposizione in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della 
legge 5 maggio 2009, n.42”; 

 il decreto Legislativo del 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del Decreto 
Legislativo n. 118/2011; 

Premesso che: 

 con Decreto Sindacale n. 2 del 29/01/2026 il sottoscritto Dott. Ing. Claudio Di Ventura è stato nominato 
Dirigente del Settore II Tecnico;  

Richiamati i seguenti atti di programmazione finanziaria: 

 la deliberazione di Giunta Comunale n. 345 del 24/10/2025, esecutiva ai sensi di legge, di adozione 
programma triennale dei lavori pubblici e degli acquisti 2025-2027 e dell’elenco annuale dei lavori per 
l’anno 2025; 

 la deliberazione di Giunta Comunale n.  262 del 31/07/2025, esecutiva ai sensi di legge, di presentazione 
del DUP 2026 - 2028 al Consiglio Comunale, ai sensi dell’art. 170 del d.Lgs. n. 267/2000; 

 la deliberazione di Consiglio Comunale n. 41 del 29/09/2025, di approvazione del Documento unico di 
programmazione (D.U.P.) 2026-2028; 

 la deliberazione di Giunta Comunale n. 447 del 22/12/2025, esecutiva ai sensi di legge, di adozione della 
nota di aggiornamento al DUP (NaDUP) 2026-2028, nella quale si tiene conto degli eventi e del quadro 
normativo sopravvenuti e degli indirizzi forniti dall’amministrazione; 

 la deliberazione di Consiglio Comunale n.1 del 21/01/2026, con la quale è stata approvata la nota di 
aggiornamento al DUP 2026-2028; 
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 la deliberazione di Consiglio Comunale n.2 del 21/01/2026, con la quale è stato approvato il Bilancio di 
previsione 2026-2028; 

 la deliberazione di Giunta Comunale n. 20 del 30/01/2026 con cui è stato approvato il Piano Esecutivo di 
Gestione (P.E.G.) 2026-2028, ai sensi dell’art. 169 co 1 e 2; 

Richiamati, per quanto di riferimento all’oggetto del presente atto: 
 la deliberazione di Giunta Comunale n. 439 del 31/12/2022 di “Adozione Programma triennale delle 

opere pubbliche pubblici 2023/2025 ed Elenco Annuale 2023”; 

 la deliberazione di Consiglio Comunale n. 68 del 21/12/2023 di approvazione del Bilancio di Previsione 
finanziario 2024/2026; 

 la deliberazione di Giunta Comunale n. 192 del 26/05/2023, la successiva n. 248 del 06/07/2023 e la 
terza n. 394 del 03/11/2023, di Variazione del Programma Triennale dei LL.PP. 2023/2025 e 
dell’elenco annuale 2023 nel rispetto dell’art. 21 comma 1 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i. e dell’art. 5 comma 
4 del DMIT n. 14/2018; 

Richiamati i nuovi principi cardine dell’azione amministrativa nel settore dei contratti pubblici, ovvero il 
Principio di risultato e il principio di fiducia rispettivamente declinati all’articolo 1 e all’articolo 2 del nuovo 
codice dei contratti pubblici; 

Premesso che: 

 con Decreto Presidente della Consiglio dei Ministri del 15 ottobre 2015 è stato approvato il bando 
relativo ad “Interventi per la riqualificazione sociale e culturale delle aree urbane degradate” ai sensi 
dell’art. 1, comma 431, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 a titolo del quale i Comuni potevano 
presentare, entro il termine del 30 novembre 2015, domanda di inserimento nel Piano nazionale per la 
riqualificazione sociale e culturale delle aree urbane degradate; 

 in coerenza con i criteri di ammissibilità per la individuazione delle zone censuarie di intervento, sulla 
base dei dati ISTAT ed inerenti lo stato di conservazione degli immobili ed il degrado sociale, 
l’Amministrazione comunale ha individuato l’area denominata Montepagano-Cologna Paese-Casale 
quale area caratterizzata da fenomeni di marginalizzazione e degrado sociale, proponendo la candidatura 
di alcuni interventi volti alla riqualificazione di immobili pubblici in stato di abbandono e nel contempo 
prevedendo l’attivazione di una serie di azioni a carattere sociale rivolte all’utenza di anziani, giovani, 
minori, studenti e i portatori di handicap; 

 con Deliberazione di G.C. n. 131 del 30/11/2015 è stato approvato il progetto preliminare predisposto 
dai tecnici del Settore II relativo all’intervento di riqualificazione sociale e culturale di aree urbane 
degradate facenti parte del territorio comunale di Roseto degli Abruzzi, nell’importo complessivo di € 
1.611.725,96 di cui € 1.361.725,96 destinati a lavori di recupero e rigenerazione urbana ed € 250.000,00 
per l’implementazione di servizi e fornitura di beni e volti a ridurre il degrado sociale; il progetto così 
approvato è stato inviato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le pari opportunità, in pari 
data per la candidatura al finanziamento in oggetto; 

 la Presidenza del Consiglio dei Ministri ha ammesso a finanziamento a valere sul Fondo per l’attuazione del 
Piano nazionale per la riqualificazione sociale e culturale delle aree degradate i comuni collocati in posizione utile 
nella graduatoria, individuando al n. 125 il Comune di Roseto degli Abruzzi, per l’importo di € 
1.289.380,77; per le restanti somme il bando prevedeva la possibilità di cofinanziamento regionale e con 
fondi propri dell’Ente; 

 con determinazione n. DPC032/42 del 21.4.2022 il Dirigente del servizio Regionale Pianificazione 
Territoriale e Paesaggio, approvava lo Strumento di Attuazione Diretta (SAD), suddiviso tra i Comuni 
interessati, con impegno delle somme necessarie (Comune di Roseto degli Abruzzi € 257.876,15); 

 con nota del 12/05/2022 prot. n. 18729, si provvedeva a trasmettere alla Regione Abruzzo, l’atto di 
concessione del finanziamento di € 257.876,15, debitamente sottoscritto dal legale rappresentante 
dell’Ente; 

 con deliberazione di G.C. n. 426 del 21/11/2023, anche in ragione del lasso di tempo trascorso, relativo 
agli interventi oggetto di ammissione a finanziamento, è stato approvata la revisione del Progetto di 
Fattibilità Tecnico Economica (PFTE), a firma del Geom. Giancarlo Lavalle recante il dettaglio 
dell’aggiornamento degli interventi afferenti la componente di recupero e rigenerazione urbana e 
rinviando a successivo atto l’approvazione degli interventi relativi all’affidamento dei servizi sociali;  
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 con deliberazione di G.C. n. 238 del 12/07/2024 è stato deliberato di approvare in linea 
tecnica/amministrativa, il Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica (PFTE) a firma del Geom. 
Giancarlo Lavalle e la Relazione Sociale – Aggiornamento a firma del competente Dirigente dei Servizi Sociali 
costituenti l’intervento di “RIQUALIFICAZIONE SOCIALE E CULTURALE DI AREE 
DEGRADATE FACENTI PARTE DEL TERRITORIO COMUNALE DI ROSETO DEGLI 
ABRUZZI- CUP G92D22000020001”, acclarante un importo totale di € 1.611.725,96,  finanziato come 
segue: 

a) quanto ad € 1.289.380,77 con finanziamento Ministeriale – Dipartimento per le pari opportunità – a 
valere sul Fondo per l’attuazione del piano nazionale per la riqualificazione sociale e culturale delle aree 
urbane degradate; 

b) quanto ad € 257.876,15 con il finanziamento a valere sul FSC 2014-2020 DGRA n. 56 del 3.2.2022 
- Cofinanziamento interventi per riqualificazione aree degradate e rilancio tessuto sociale ed economico; 

c) quanto ad € 64.469,04 con i proventi di cui alla legge n. 10/77, cap. 2525/9; 

 con deliberazione di G.C. n. 32 del 31/01/2025 è stata approvata l’articolazione operativa delle attività 
esecutive, con l’adeguamento dei QE approvati alla struttura prevista dal D.lgs 36/2023, per 
l’esecuzione delle diverse attività costituenti gli interventi, e l’individuazione dei responsabili di fase; 

 Precisato che: 

 la Convenzione con la con la Presidenza del Consiglio dei Ministri -  Dipartimento per le Pari Opportunità 
è stata sottoscritta il 25/09/2024 (sottoscrizione dell’ultimo firmatario); 

 il progetto, come da ultimo aggiornamento approvato con i sopracitati atti e, da ultimo, con delibera GC 
m. 238 del 12/07/2024, è stato trasmesso al competente servizio DPC032 - Servizio Pianificazione 
Territoriale e Paesaggio della Regione Abruzzo; 

 a seguito della sottoscrizione della Convenzione con la Presidenza del Consiglio dei Ministri e 
dell’inoltro degli atti e della Convezione alla Regione Abruzzo, è stata erogata la somma in anticipazione 
del cofinanziamento regionale, pari al 30% della somma complessiva di € 257.876,15; 

Richiamato che l’intervento si articola in due componenti sostanziali, ovvero; 

  interventi di recupero e rigenerazione urbana consistenti nella esecuzione: 

a) di lavori di ristrutturazione, manutenzione straordinaria di n. 2 immobili edilizia residenziale 
sociale (in c.da Padune e in loc. Casale Thaulero); 

b) di lavori di implementazione delle attrezzature ed efficientamento energetico nell’impianto 
sportivo della f.ne di Cologna Paese; 

 interventi per servizi assistenziali, sociali, educativi e ricreativi, come meglio dettagliati nella 
Relazione Sociale; 

Evidenziato che: 

 per quanto ai lavori di implementazione delle attrezzature ed efficientamento energetico nell’impianto 
sportivo della f.ne di Cologna Paese, con Determina Dirigenziale n. 43 del 26/03/2025 sono stati affidati i 
servizi tecnici progettazione, DL CSP e CSE al professionista ing. Mauro RASTELLI iscritto all’albo degli 
Ingegneri della Provincia di Teramo al n. 548; 

 il progetto esecutivo è stato acquisito agli atti in data 06/08/2025 prot. 39368 e successive 
modifiche/integrazioni prot. 45432 e 45433 del 17/09/2025; 

 con Deliberazione di G.C. n. 338 del 13/10/2025 esecutiva, è stato approvato il progetto esecutivo 
denominato “INTERVENTI DI IMPLEMENTAZIONE ATTREZZATURE E 
EFFICIENTAMENTO ENERGETICO IMPIANTO SPORTIVO COLOGNA PAESE – 
FINANZIATI DAL PIANO NAZIONALE PER LA RIQUALIFICAZIONE SOCIALE E 
CULTURALE DELLE AREE DEGRADATE - D.P.C.M. 15 OTTOBRE 2015 - CUP: 
G92D22000020001”; 

 con Decisione a contrarre n. 232 del 21/11/2025 del Dirigente del Settore II Servizi Tecnici, la S.A. 
stabiliva, ai sensi del comma 1 dell’art. 17 del D.lgs. n. 36/2023, tutti gli elementi essenziali del contratto e 
i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte, e procedeva all’indizione di apposita 
procedura negoziata senza bando a esperire sulla piattaforma ASMECOMM Tuttogare previa 
consultazione di almeno 5 operatori e con criterio di aggiudicazione in base al minor prezzo; 
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 con Determina Dirigenziale n. 250 del 16/12/2025, è stata disposta l’aggiudicazione dei lavori di 
“INTERVENTI DI IMPLEMENTAZIONE ATTREZZATURE E EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO IMPIANTO SPORTIVO COLOGNA PAESE – FINANZIATI DAL PIANO 
NAZIONALE PER LA RIQUALIFICAZIONE SOCIALE E CULTURALE DELLE AREE 
DEGRADATE - D.P.C.M. 15 OTTOBRE 2015 - CUP: G92D22000020001” in favore dell’operatore 
economico POINT COSTRUZIONI SRL con sede legale TERAMO f.ne Poggio S. Vittorino n. 7 - P. 
Iva: 02043230677, per l’importo di € 230.970,36 (duecentotrentamilanovecentosettanta/36) oltre IVA, 
di cui € 3.170,97 per oneri di sicurezza ed € 75.231,42 per costi di manodopera connessa ai lavori; 

 con nota Prot_Par 0062593 del 31/12/2025 è stato disposto l’avvio dei lavori prima della sottoscrizione 
del contratto, a termini dell’art. 17 c. 8 del D.lgs 36/2023; 

 l’avvio alla esecuzione dell’appalto è stato formalizzato in data 04/03/2026 come da verbale acquisito 
agli atti il 06/03/2026 prot. 10699; 

 il contratto d’appalto è stato sottoscritto in data 20/03/2026 ed acquisito al prot. 13312; 

Vista la richiesta della ditta appaltatrice di autorizzazione al subappalto della parte di lavori inerente il rifacimento 
del manto erboso del campo da calcio, per un importo complessivo pari a € 29.000,00, IVA esclusa, di cui € 
394,21 per oneri per la sicurezza, prot. 13709 del 25/03/2026, in favore dell’impresa GARDEN GARDENIA 
SRL con sede legale in Via Aterno sn, frazione Brecciarola - 66100 CHIETI (CH), Codice Fiscale e Partita IVA 
n. 02116470697; 

Preso atto: 
– dell’art. 119 del D.lgs 36/2023 richiamato nelle citate comunicazioni; 

– che l’importo del subappalto proposto, come riportato nell’istanza e nel contratto di subappalto 
trasmesso, assomma ad € 29.000,00 oltre IVA, pari al 12,56% circa dell’importo della categoria unica 
OG1 (pari ad € 230.970,36 al netto del ribasso offerto in gara comprensivo di costi sicurezza) previsti 
nell’appalto come da CSA e contratto sottoscritto dall’Ente con la ditta appaltatrice; 

– della documentazione trasmessa per la ditta individuata come di seguito elencata; 

– delle dichiarazioni rese nell’istanza di subappalto nonché il contenuto del contratto, ed in particolare: 

o di garantire gli stessi standard qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto e riconoscere 
ai lavoratori un trattamento economico e normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il 
contraente principale, inclusa l’applicazione dei medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro, qualora 
le attività oggetto di subappalto coincidano con quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto e siano incluse 
nell’oggetto sociale del contraente principale; 

o che tra l’impresa appaltatrice e l’impresa subappaltatrice non sussistono forme di controllo o di 
collegamento di cui all’articolo 2359 del codice civile; 

o che gli oneri per la sicurezza e i costi della manodopera, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, 
saranno corrisposti al subappaltatore senza alcun ribasso; 

o di aver accertato che non sussistono, nei confronti del subappaltatore condizioni ostative di cui all’art. 1, 
comma 9, lett. e), della Legge n. 190 del 6.11.2012, e dell’art. 53, comma 16- ter, del D. Lgs. n. 165 
del 30.3.2001; 

Preso atto della natura giuridica della ditta indicate come subappaltatrice, delle lavorazioni indicate e la 
completezza della documentazione rimessa, per quanto previsto comma 4 dell’art. 119 del D. L.gs 36/2023 e 
s.m.i,, che prevede testualmente: 

I soggetti affidatari dei contratti di cui al presente codice possono affidare in subappalto le opere o i lavori, i servizi o le 
forniture compresi nel contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante purché: 

o b) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria; 

o c) all’atto dell’offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di servizi 
e forniture che si intende subappaltare; 

Accertato che: 

• per la ditta GARDEN GARDENIA SRL, con l’istanza e le correlate integrazioni è stata depositata la 
documentazione consistente in: 
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a) Contratto di subappalto: 

a. delle prescrizioni ai sensi dell’art. 3 comma 9) della Legge 13 agosto 2010, n. 136, a pena di nullità 
assoluta, un'apposita clausola con la quale ciascuno assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi 
finanziari di cui alla legge 136/2010 nonché l’impegno a dare immediata comunicazione all’Ente 
della notizia di inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità; 

b. Dichiarazione in merito all’obbligo di rispetto delle specifiche tecniche e della qualità dei materiali; 

b) Visura camera di Commercio del 26/01/2026; 

c) Dichiarazione di insussistenza cause di esclusione ex art. 94 e 95 del D.Lgs 36/2023; 

d) Dichiarazione di insussistenza di forme di controllo e/o collegamento ex art. 2359 del c.c.; 

e) Dichiarazione del conto corrente dedicato; 

f) Dichiarazione Contratto Collettivo Nazionale Applicato; 

g) Dichiarazione ex art.14 all. XVII comma 1 D.Lgs 81/08; 

h) Attestazione S.O.A. cat. OS24 class. II n. 36797/35/00 del 26/11/2024; 

i) Patente a crediti; 

j) Dichiarazione titolarità effettiva; 

k)  Consenso del subappaltatore al trattamento dei dati personali; 

l) Patto di integrità sottoscritto a cura del subappaltatore; 

m)  Dichiarazione accettazione POS; 

n)   Dichiarazione Organico medio annuo 

o) Polizza RCT; 

p) Dichiarazione di non richiedere pagamento diretto alla S.A.; 

  Acquisita d’ufficio la seguente documentazioni a verifica; 
CERTIFICATO DEL CASELLARIO GIUDIZIARIO – anagrafe delle sanzioni dipendenti da reato n.  
987280/2026/R 

25/03/2026 

CERTIFICATO DEL CASELLARIO GIUDIZIARIO n. 1987356/2026/R 25/03/2026 

DURC (scadenza) 27/06/2026 

VISURA PRESSO IL CASELLARIO INFORMATICO DELL'ANAC  27/03/2025 

Visto il contratto di subappalto, tra l’appaltatrice POINT COSTRUZIONI SRL con sede legale TERAMO f.ne 
Poggio S. Vittorino n. 7 - P. Iva: 02043230677e la ditta GARDEN GARDENIA SRL con sede legale in Via Aterno 
sn, frazione Brecciarola - 66100 CHIETI (CH), Codice Fiscale e Partita IVA n. 02116470697; 

Vista pertanto completa e come tale formalmente attestabile l’avvenuta verifica di tutti i presupposti autorizzatori; 

Dato atto che il Responsabile unico del procedimento (RUP), ai sensi della L. n.241/90 e s.m.ii., e dell’art. 15, 
comma 1 del D.lgs. n. 36/2023 è il geom. Giancarlo Lavalle; 

Ritenuto che l’istruttoria preordinata all’emanazione del presente atto consente di attestare la regolarità e la 
correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 147- bis del D. Lgs. 267/2000; 

Rilevato il pieno rispetto, in fase istruttoria e di predisposizione degli atti, delle disposizioni contenute nel Codice 
di comportamento dei dipendenti pubblici e l’insussistenza, ai sensi dell’art. 16 del Dlgs n.36/2023 di conflitto di 
interesse in capo al firmatario del presente atto, al RUP, agli altri partecipanti al procedimento e in relazione ai 
destinatari finali dello stesso; 

Atteso che con la sottoscrizione del medesimo provvedimento si dichiara quindi l’insussistenza di condizioni di 
cause di conflitto di interesse nel presente procedimento, in capo allo scrivente Dirigente in conformità con quanto 
disposto ai sensi dell’art. 6 bis della Legge 241/1990 come introdotto dalla L. 190/2012, dell’art. 35-bis del D.Lgs. 
n. 165/2001, dell’art. 16 del Codice dei contratti D. Lgs 36/2023, e del Codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici di cui al D.P.R. n. 62/2013 e dei dipendenti del Comune; 

Vista: 
 la deliberazione di Giunta n. 80 del 20/03/2025 avente ad oggetto l’Adozione del Piano Integrato di 
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Attività e Organizzazione 2025-2027, e in particolare la SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, 
PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE - Sottosezione di programmazione 2.3. - Rischi corruttivi 
e trasparenza;  

 l’allegato 9 Misure generali e Scheda monitoraggio; 

 l’allegato 10 Misure specifiche e Scheda monitoraggio ove il presente processo viene identificato come 
segue P 217 “ESECUZIONE CONTRATTO - SUBAPPALTO” Area di rischio D.3 Contratti 
pubblici livello di rischio ALTO; 

 le misure generali afferenti all’azione amministrativa pertinenti il processo/procedimento di che trattasi 
di seguito riportate: 

 assenza di segnalazione di conflitto d'interesse da parte del RUP e dei dipendenti coinvolti nel 
procedimento; 

 patti di integrità; 

 pantouflage; 

 obbligo di fornire i dati necessari alla identificazione del titolare effettivo; 

 le misure specifiche di seguito riportate ed efficaci per le pertinenti fasi della procedura: 

S1 Misure di controllo ATTESTAZIONE FORMALE NELL’ATTO DI AUTORIZZAZIONE DELL’AVVENUTA 
VERIFICA DI TUTTI I PRESUPPOSTI AUTORIZZATORI  

S1 Misure di controllo PREDISPOSIZIONE DI CHECK LIST PER CONTROLLO AMMISSIBILITA’ DELLE 
AUTORIZZAZIONI AL SUBAPPALTO  

Dato atto che: 
 le misure di ordine generale risultano tutte applicate e rispettate come si evince dal testo del 

provvedimento e dagli allegati;  

 la misura relativa alla formale attestazione dell’avvenuta verifica di tutti presupposti autorizzatori, risulta 
applicata, come dettagliato nel corpo del presente atto e nei documenti allegati;  

Richiamata e verificata la conformità alla check list “procedure subappalto art. 119 D.lgs 36/2023” approvata 
con Delibera G.C. n. 346/2025 che si allega; 

Precisato che il CIG è B947F5E7A4;  
Dato Atto che ai sensi dell’art. 13 del Reg. (UE) 2016/679 Regolamento Generale Protezione Dati:  

 i dati personali sono trattati per finalità di svolgimento e gestione della procedura e connessi 
adempimenti;  

 il Titolare del trattamento dei dati è il Comune di Roseto degli Abruzzi;  

 il responsabile del trattamento dei dati è il dirigente del Settore II, ing. Claudio Di Ventura; 

 il Responsabile della protezione dei dati (RPD-DPO) del Comune di Roseto Degli Abruzzi ai fini della 
privacy è FORMANAGEMENT Srl –Sede legale Via Bari n.33 Ladispoli 00055 RM – 
P.I.  06115721000, ai sensi dall'articolo 28, comma 3 del GDPR; 

Visti 
 il D.Lgs. n. 267/2000; 

 lo statuto comunale; 

 il regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi approvato con deliberazione 
Giuntale n. 79 del 31/03/2022, art. 28 Competenze e funzioni dei responsabili di Settore;  

 il regolamento comunale di contabilità approvato con atto di Consiglio Comunale n. 80 del 27/12/2016 
e successivamente modificato con atto CC n.31 del 19/04/2017; 

 il regolamento comunale sui controlli interni approvato con deliberazione di Consiglio comunale n. 1 
del 15/02/2018 e successive modifiche ed integrazioni;  

 il D. Lgs n. 36 del 31/03/2023, nel testo vigente, con particolare riferimento all’articolo 119; 

Ritenuto pertanto di autorizzare il richiesto subappalto alle condizioni stabilite dal citato articolo 119 del D. Lgs n. 
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36 del 31/03/2023, nel testo vigente; 

DETERMINA 
per quanto in narrativa che qui si intende integralmente richiamato a motivazione in fatto e in diritto del 
provvedimento; 

1. di AUTORIZZARE, per le ragioni indicate in premessa ai sensi dell’art. 119 del D.Lgs 36/2023, con 
riferimento ai lavori denominati “INTERVENTI DI IMPLEMENTAZIONE ATTREZZATURE E 
EFFICIENTAMENTO ENERGETICO IMPIANTO SPORTIVO COLOGNA PAESE – FINANZIATI 
DAL PIANO NAZIONALE PER LA RIQUALIFICAZIONE SOCIALE E CULTURALE DELLE 
AREE DEGRADATE - D.P.C.M. 15 OTTOBRE 2015 - CUP: G92D22000020001” il subappalto tra 
l’appaltatrice POINT COSTRUZIONI SRL con sede legale TERAMO f.ne Poggio S. Vittorino n. 7 - P. Iva: 
02043230677 e la ditta GARDEN GARDENIA SRL con sede legale in Via Aterno sn, frazione Brecciarola - 
66100 CHIETI (CH), Codice Fiscale e Partita IVA n. 02116470697, della parte di lavori inerente il 
rifacimento del manto erboso del campo da calcio, per un importo complessivo pari a € 29.000,00, IVA 
esclusa, di cui € 394,21 per oneri per la sicurezza, pari al 12,56% circa dell’importo della categoria unica OG1, 
come da istanza prot. 13709 del 25/03/2026 

2. di DARE ATTO che la presente autorizzazione è rilasciata accertato il rispetto delle condizioni di cui all’art. 
119 del D.Lgs 36/2023 e ss.mm.ii. e fermo restando gli adempimenti in capo all’appaltatore; 

3. di ACCERTARE, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa-contabile di cui all’articolo 16. 
147-bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, la regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla 
regolarità, legittimità e correttezza dell’azione amministrativa, il cui parere favorevole è reso unitamente alla 
sottoscrizione del presente provvedimento da parte del Dirigente del servizio;  

4. di DARE ATTO che il presente provvedimento non è sottoposto al controllo contabile da parte del Dirigente 
del servizio finanziario, in quanto di mera natura tecnica e non comporta impegni di spesa o riflessi diretti sulla 
situazione economico-finanziaria o patrimoniale dell’Ente in ragione della rinuncia, da parte del 
subappaltatore, al pagamento diretto da parte della S.A.;  

5. di TRASMETTERE copia del presente alla ditta appaltatrice, al subappaltatore, nonché al Direttore dei lavori 
ed al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, per quanto di rispettiva competenza; 

6. di ATTESTARE la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 
147-bis del Dlgs. n. 267/2000; 

7. di DARE ATTO che per il presente provvedimento, la trasparenza dei dati già prevista dall’art. 1, co. 32 della 
l. 190/2012 e ora indicata nell’art. 28, co. 3 del nuovo codice, è assolta mediante comunicazione tempestiva 
degli stessi, cioè nell’immediatezza della loro produzione, alla BDNCP tramite SIMOG (cfr. Comunicato 
congiunto ANAC-MIT, delibera 582 del 13 dicembre 2023). Pertanto le stazioni appaltanti pubblicano in 
“Amministrazione Trasparente”, sottosezione “Bandi di gara e contratti”, il link tramite il quale si accede alla 
sezione della BDNCP dove sono pubblicate, per ogni procedura di affidamento associata a un CIG, tutte le 
informazioni che le stazioni appaltanti hanno trasmesso attraverso SIMOG; il link è il seguente: 
https://dati.anticorruzione.it/superset/dashboard/dettaglio_cig/?cig=B947F5E7A4; 

8. di RENDERE NOTO ai sensi dell’art. 15, comma 1 del D.lgs. n. 36/2023 che il Responsabile unico del 
procedimento (RUP), è il geom. Giancarlo Lavalle; 

9. di DARE ATTO che avverso il presente provvedimento può essere presentato ricorso al T.A.R. Abruzzo 
entro 30 gg dalla data di pubblicazione dello stesso ai sensi di quanto disposto dall’art. 120, comma 5, D.Lgs. 
104/2010, come modificato con D.L. 18 aprile 2019, n. 32, convertito con modificazioni dalla L. 14 giugno 
2019, n. 55; 

10. di PRECISARE che per ogni genere di controversia avente origine dal presente atto, la competenza è devoluta 
in via esclusiva al foro di Teramo; 

11. di DARE ATTO che in caso di inerzia per le successive fasi il titolare del potere sostitutivo è il Dirigente del 
Settore II ing. Claudio Di Ventura. 
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